
ORIGINE 
PRIMARI, derivati dal differenziamento di cellule prodotte dai meristemi apicali primari, 
presenti nell’ embrione. 
SECONDARI o CAMBIALI, derivati dall’attività dei cambi, cioè di meristemi di origine 
secondaria o mista che sono responsabili dell’accrescimento secondario in spessore della 
pianta. 

FUNZIONE 
TEGUMENTALI 
PARENCHIMATICI 
MECCANICI o DI SOSTEGNO 
SECRETORI 
CONDUTTORI 

SEMPLICI 

COMPOSTI 

COMPLESSITA’ 

TESSUTI ADULTI 



TESSUTI MECCANICI o DI SOSTEGNO 

 sostenere il peso di una pianta 

rafforzamento delle pareti cellulari (ispessimento e 
lignificazione) 

conferire alla pianta resistenza a sollecitazioni 
(pressione, trazione, flessione …) 

in genere abbondanti nel fusto (tipicamente localizzati 
nelle parti più periferiche) che nella radice (sono 
concentrati nella zona centrale). 





Fusto in struttura primaria Radice in struttura primaria 



 COLLENCHIMA 

SCLERENCHIMA 

Cellule caratterizzate da pareti spesse e robuste; 
mancano o sono molto rari gli spazi intercellulari. 



COLLENCHIMA 

 (dal gr. "kolla", colla): tessuto meccanico, nelle strutture primarie 
(e.g. in piante erbacee dicotiledoni, soprattutto nelle parti della 
pianta in attiva crescita), assente nelle radici. 

Cellule: 
• fortemente allungate ("prosenchimatiche") 
• vive 
• con parete ispessita, in genere in maniera irregolare formata da 
lamelle di cellulosa alternate a lamelle di sostanze pectiche 
(PROBLEMA: il collenchima presenta solo parete I o anche parete 
II?).   

FORMA degli ispessimenti   tre tipi fondamentali di 
collenchima: angolare, lamellare, circolare 



Ispessimenti presenti solo agli 
angoli di una cellula a sezione 
trasversale più o meno 
quadrangolare 

COLLENCHIMA ANGOLARE 







ispessimenti su singole 
pareti, in genere quelle 
tangenziali alla 
superficie esterna 
dell’organo in cui il 
tessuto si differenzia. 

COLLENCHIMA LAMELLARE 



E’ il più raro; gli ispessimenti interessano tutte le pareti; 
spesso con la maturità dell’organo le cellule moriranno, dopo 
aver lignificato la propria parete, diventando di fatto uno 
sclerenchima (v. oltre). 

COLLENCHIMA ANULARE / CIRCOLARE 



SCLERENCHIMA 

(dal gr. "skleros": duro, ruvido): 
caratteristico delle strutture 
secondarie, in strutture primarie 
soprattutto nelle monocotiledoni 
dove è il tessuto meccanico 
prevalente. 

Cellule: 
sono fortemente allungate ("prosenchimatiche"): fibre e sclereidi  
parete fortemente ispessita e rigida (formata da cellulosa spesso 
incrostata da lignina e caratteristicamente attraversata da 
punteggiature ramificate) 
morte (in seguito a morte cellulare programmata -Programmed Cell 
Death, PCD) 
contengono lignina ( colorazione con verde iodio). 



SCLEREIDI: corte, spesso 
ramificate, con funzione di 
protezione (es. guscio dei 
semi) e di sostegno (es. 
all'interno della lamina 
fogliare). 



Sclereidi 

brachisclereidi 



Sclereidi 



Fascio di 
trasporto 

sclereide 

mesofillo 

SCLEREIDI 

Foglia sclerofilla di Phillyrea latifolia, un 

albero a distribuzione circum-Mediterranea 



SCLEREIDI 



FIBRE: lunghe anche alcuni mm, 
eccezionalmente 10 cm (es. nel fusto del 

lino, Linum usitatissimum), presenti 
soprattutto nei fusti, nei piccioli delle 

foglie e lungo i fasci cribro-vascolari, con 
funzione di irrobustimento. 



Fibre xilari = fibre xilematiche, fibre libriformi, celule libriformi; 

nel legno secondario di angiosperme. 



Fibre xilari 



Fibro-tracheidi= fibre 

xilematiche nel legno di 
gimnosperme, con doppia 
F(x) meccanica (sostegno!) e 
di trasporto. 



Fibre extra-xilari: eterogenee, NON nel legno! 



Fibre extra-xilari 



Fascio di fibre 

Fascio di 

trasporto 

mesofillo 

Sezione trasversale di foglia sclerofilla di 

Quercus ilex (leccio), una specie a 

distribuzione circum-Mediterranea. 

L 

Fibre extra-xilari 



Fibre extra-xilari 







Botanica - Modd. B+C ”Principi di Biologia vegetale con Laboratorio" 

TESSUTI DI TRASPORTO 



MUSCHI 

idroidi 

idroidi 



TRACHEOFITE 

o cormofite (struttura a 

cormo, formato da vere 

foglie, caule e radici) 

BRIOFITE 

Gimnosperme 

“a seme nudo” 

Angiosperme 

“a seme protetto” 

crittogame 

PTERIDOFITE SPERMATOFITE 

“piante con seme” 
vascolari 



Rhynia gwynne-vaughani: 
pianta vascolare ancestrale del 
Devoniano 







 XILEMA – trasporta “LINFA GREZZA” (acqua, ioni minerali) dall’apparato 
radicale verso le altre parti della pianta, e quindi soprattutto le foglie, dove 
la traspirazione è più intensa. 

FLOEMA – trasporta “LINFA 
ELABORATA” (H2O, 
molecole organiche mono- 
ed oligosaccaridi, fitormoni, 
aminoacidi, etc.) dagli organi 
di produzione agli organi che 
li devono accumulare o 
consumare, e.g. dalle foglie 
agli organi di riserva, ai frutti 
in formazione, ai tessuti in 
attiva crescita. 





Cellule transfer: 
cellule compagne 
del floema 
deputate al 
trasferimento di 
soluti tra xilema e 
floema  
efficienza! 



Lo XILEMA può essere composto da diversi elementi: 
  
• tracheidi 
• elementi tracheali, a formare le trachee 
• fibre (cellule morte) 
• cellule parenchimatiche (cellule vive) 

trasporto dell'acqua; 
cellule morte: i 
protoplasti sono 
degenerati, la cellula è 
vuota e persiste solo la 
parete. 





TRACHEIDI:  
cellule allungate con estremità in 
genere appuntita,  
parete lignificata (spesso molto 
lignificata: ad esempio nel caso delle 
fibrotracheidi delle conifere) 
numerose punteggiature 
lunghe ca. 0,3-10 mm, 2r= 30 mm 
presenti in pteridofite, gimno- ed 
angiosperme 
 “vasi chiusi” 



TRACHEE:  
elementi composti, formati da più 
cellule ("elementi della trachea") impilate 
le une sulle altre, a formare delle colonne 
lunghe (eccezionalmente anche alcuni 
metri nelle liane) 
Le pareti trasversali son quasi del tutto 
scomparse  tubo 
“vasi aperti” 
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tracheale 



molto allungate, 

lume stretto 

più corte, 

lume ampio 









Le trachee sono elementi costitutivi dei fasci 
conduttori delle angiosperme, ma 
compaiono già in alcune pteridofite (es. 
attualmente possono osservarsi nella felce 
aquilina, Pteridium aquilinum) e in alcune 
gimnosperme (es. Taxus baccata, 
Welwitschia mirabilis). 



Punteggiature areolate: punti  di forma circolare , ovale o 
poligonale in cui la parete non è inspessita, con bordo rafforzante 
(= areola) ; f(x)= comunicazione e flusso della linfa grezza tra 
elementi tracheali adiacenti 





Punteggiature areolate delle tracheidi di conifere 





Cavitazione !!! 










